
L’attività dell’ICQRF 
 

DG della prevenzione e del contrasto alle frodi 
ag roalimentari 

Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
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L’Ispettorato è l’organo tecnico di controllo ufficiale 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali incaricato di prevenire e reprimere le frodi 
su prodotti agroalimentari e mezzi tecnici per 
l’agricoltura (mangimi, fertilizzanti, sementi, 
fitofarmaci). 
 

È presente sul territorio con 12 uffici ispettivi (e 17 
sedi distaccate), oltre che con 4 laboratori di analisi 
(e 1 sede distaccata) e 1 laboratorio per le analisi di 
revisione. 
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DG per il riconoscimento degli 
organismi di controllo e 
certificazione e tutela del 

consumatore (VICO)

DG della prevenzione e del 
contrasto alle frodi agroalimentari 

(PREF)

Programmazione e analisi del 
rischio (PREF I)

Indirizzo e coordinamento attività 
di vigilanza (PREF II)

Indirizzo e coordinamento attività 
ispettiva (PREF III)

Indirizzo e coordinamento attività 
di analitica (PREF IV)

Autorizzazione strutture di 
controllo e comunicazione 
istituzionale (VICO I)

Sanzioni (VICO II)

Bilancio (VICO III)

Formazione specifica e mobilità 
(VICO IV)

Ispettore Generale Capo
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- 12 uffici territoriali (con 17 sedi distaccate)

- 4 laboratori di analisi (con 1 sede distaccata)

- Laboratorio centrale di Roma
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4 Laboratori 
1 sede distaccata 
1  Laboratorio per le 

analisi di revisione 
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OBIETTIVI DELL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 

Salvaguardia dei produttori 
 contrasto ai fenomeni distorsivi del mercato 
 tutela delle produzioni di qualità 
 lotta alla sleale concorrenza 
 

Tutela dei consumatori 
 conformità dei prodotti ai requisiti di legge 
 verifica delle caratteristiche merceologiche dei prodotti 
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COMPETENZE 

Ispettorato  centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti ag roalimentari 

Prevenzione e repressione delle frodi nel comparto 
agroalimentare e nel settore dei mezzi tecnici per 
l’agricoltura attraverso controlli ispettivi e analitici 
 

Vigilanza sugli Organismi di controllo operanti nel 
comparto delle produzioni di qualità regolamentata 
 

Svolgimento di controlli straordinari a sostegno delle 
produzioni agricole colpite da crisi di mercato 
 

Attuazione di controlli nelle filiere agroalimentari ove si 
siano manifestati o siano in atto andamenti anomali dei 
prezzi 
 

Svolgimento di controlli diretti a contrastare l’irregolare 
commercializzazione dei prodotti agroalimentari 
provenienti dai Paesi comunitari ed extracomunitari 
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 devono consentire di verificare e assicurare il rispetto della 
normativa nazionale e comunitaria in materia di mangimi e 
alimenti 

 sono effettuati su base regolare, senza preavviso e in qualsiasi 
fase della filiera dei mangimi e degli alimenti  

 devono tener conto dei rischi identificati, dell'esperienza e delle 
conoscenze acquisite dai controlli precedenti 

CONTROLLI UFFICIALI (REG. CE 882/04) 

Per controllo ufficiale si intende qualsiasi forma di controllo 
eseguita dall'autorità competente o dalla Comunità per la 
verifica della conformità  alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali. Questi controlli 
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Definizione delle azioni di controllo  

Definizione  degli obiettivi 

Analisi del rischio di commissione frodi 

Valutazione delle risorse umane e strumentali 

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 
CONTROLLO 
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ORGANIZZAZIONE DEI CONTROLLI 
ANALISI DEL RISCHIO 

Rilevanza economica dei diversi settori merceologici  

Illeciti storicamente accertati 

Caratteristiche dell’organizzazione produttiva e 
commerciale delle differenti filiere 

Andamenti di mercato  
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TAVOLI TECNICI DI CONSULTAZIONE 

ICQRF - Associazioni dei consumatori 
Obiettivo: cogliere le esigenze di tutela provenienti dalle 
Associazioni  coinvolte, ai fini di una migliore predisposizione 
dei programmi antifrode 

ICQRF - Operatori (Organizzazioni  professionali ag ricole 
e Associazioni di categoria più rappresentative) 
Obiettivo: conoscere più concretamente le esigenze di tutela del 
mondo produttivo, siano esse di carattere generale e/o settoriale  
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ATTIVITÀ ISPETTIVA 

Attività di controllo prevista da normativa 
specifica 

Attività di controllo che derivano da fabbisogno 
di intervento locale 

Programmi di controllo mirati 
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Controlli sulla qualità, genuinità e identità dei 
prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di 
produzione (sementi, mangimi, fertilizzanti, e 
fitofarmaci) finalizzati alla prevenzione e 
repressione delle frodi e degli illeciti, di 
carattere essenzialmente merceologico 
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ATTIVITÀ DI ANALISI 

Le analisi prima istanza dei campioni prelevati nel 
corso dell’attività ispettiva sono effettuate presso i 5  
laboratori dell’Ispettorato 

Presso l'Amministrazione centrale opera il 
Laboratorio centrale di Roma, con i seguenti 
compiti: 
 espletamento analisi di revisione, coordinamento 

sotto il profilo tecnico-scientifico e dell'attività di 
studio e ricerca dei laboratori dell’Ispettorato 

 espletamento di particolari analisi specialistiche 
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Attività svolta sugli organismi di controllo 
operanti nel comparto delle produzioni di qualità 
regolamentata (prodotti alimentari a DOP, IGP, STG, 
vini a DO e IG, prodotti da agricoltura biologica, carni 
bovine e di pollame con etichettatura facoltativa in 
aggiunta a quella obbligatoria), attraverso: 
 la verifica del mantenimento dei requisiti da 

parte delle Strutture di controllo autorizzate dal 
Mipaaf  e della corretta applicazione delle 
disposizioni impartite dal Ministero al momento 
dell’autorizzazione 

 la verifica dell’imparzialità nelle attività di 
controllo e nel comportamento non discriminatorio 
per l’accesso degli operatori nel sistema, valutazione 
dell’efficacia e dell’efficienza dei sistemi di 
controllo 

VIGILANZA 
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Predisposizione atti normativi (circolari) che hanno come 
effetto la creazione, modificazione o abrogazione di norme 
già esistenti così da regolarne l’ordinamento 
In relazione ai quesiti che pervengono dal mondo 
produttivo e da privati cittadini, l’Ispettorato rilascia pareri 
ufficiali nelle materie di propria competenza 
Promuove il confronto con il mondo produttivo tutte le 
volte che si verificano delle modifiche degli impianti 
normativi per le quali si prevedono importanti implicazioni 
per le attività di controllo 
L’Ispettorato è l’Amministrazione referente destinataria di 
adempimenti di tipo formale inerenti talune attività delle 
imprese (rilascio autorizzazioni, vidimazione registri ufficiali, 
denunce vasi vinari, documenti di trasporto settore 
vitivinicolo, ecc.) 

ALTRE ATTIVITÀ A SUPPORTO DELLE IMPRESE 
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Ispettorato  centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti ag roalimentari 

Controlli (n.) 35.523 
Operatori controllati (n.) 24.106 
Operatori irregolari (%) 15,8 
Prodotti controllati (n.) 58.200 
Prodotti irregolari (%) 

9,4 Campioni prelevati (n.) 

8.479 Campioni analizzati (n.) 

8.262 

Campioni irregolari (%) 11,6 
Determinazioni analitiche (n.) 

137.446 

Notizie di reato (n.) 312 
Contestazioni amministrative (n.) 5.432 
Sequestri (n.) 531 

Controlli di vigilanza (n.) 

3.120 

OdC vigilati (n.) 76 

Prodotti sequestrati (n.) 774 
Valore dei sequestri (€) 44.790.702 
Importo ordinanze ingiunzione (€) 17.164.501 
Ordinanze emesse (n.) 3.836 

Attività ispettiva 

Attività analitica 

Attività di vig ilanza 

Risultati operativi 

I numeri del 2012 
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Alcune azioni di rilievo 

Operazione Arbequino 
L’attività investigativa, condotta su delega della Procura della Repubblica di Siena in 
collaborazione con il Nucleo di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza di Siena e 
l’Agenzia delle Dogane ha portato all’individuazione di prodotti oleari 
documentalmente designati come extravergine di oliva ma ottenuti con materie prime di 
categoria inferiore, nella fattispecie oli lampanti, o con il contributo di oli raffinati e/o 
deodorati, nonché partite di olio extravergine di oliva falsamente dichiarato 100% 
italiano ma ottenuto dalla miscelazione indistinta di oli di origine spagnola (in 
particolare provenienti dalla varietà Arbequino) e greca 

Ispettorato  centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti ag roalimentari 

Risultati operativi 
 81.640 quintali totali di olio extravergine e vergine comunitario e nazionale 

sequestrati (di cui 4.490 quintali presso clienti); 

 valore del sequestro 18.632.000 euro; 

 6 persone raggiunte da custodia cautelare; 

 17.306,45 quintali di olio extravergine di oliva dichiarati italiano e greco declassati a 
comunitario; 

 6.795,26 quintali di olio extravergine e vergine di oliva declassati a lampante. 
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Contrasto alla commercializzazione di falso olio di oliva biologico 
Nell’ambito di una specifica attività straordinaria volta al contrasto delle frodi nel 
settore degli oli di oliva biologici, è stata accertata la commercializzazione di olio 
extravergine di oliva falsamente dichiarato da agricoltura biologica 
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Risultati operativi 
 9 notizie di reato presso le competenti Procure della Repubblica, relativamente agli 

artt. 416 (Associazione a delinquere), 483 (Falso materiale), 484 e 485 (Falso in atti 
pubblici e privato), 515, 516 e 517 bis C.P. (Frode in commercio di prodotti genuini 
e di prodotti di qualità certificata); 

 sequestro penale di oltre 60 t di olio extravergine di oliva di provenienza illecita e 
della relativa documentazione commerciale, per un valore di 180.000 €. 

 
Programma straordinario di controllo nel settore oleario 
Una specifica attività, finalizzata a tutelare i consumatori e a salvaguardare gli operatori 
da fenomeni di sleale concorrenza, è stata svolta nell’ambito del Comitato tecnico ex 
art. 5 del D.M. 44/2003 con la partecipazione di Comando Carabinieri Politiche 
Agricole e Alimentari, Comando Generale delle Capitanerie di Porto, Guardia di 
Finanza, Corpo forestale dello Stato, Comando Carabinieri per la Tutela della Salute, 
Polizia di Stato, Agenzia delle Dogane e AGEA 

Risultati operativi 
 15 sequestri penali e 2 sequestri amministrativi; 

 42 contestazioni amministrative e 19 notizie di reato per violazioni riconducibili agli 
articoli 476, 515, 516 e 517 bis e 640 del C.P. e, in un caso, al DLgs. 10 marzo 2000 
per reato tributario. 
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Contrasto alle frodi sull’Aceto Balsamico di Modena IGP 
L’attività straordinaria di controllo ha inteso verificare la regolare commercializzazione 
di Aceto Balsamico di Modena IGP e la conformità delle materie prime impiegate 
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Risultati operativi 
 23 contestazioni amministrative e 4 notizie di reato per irregolarità nella materia 

prima utilizzata (aceto di vino con presenza di acido acetico di origine non uvica e 
annacquamento di prodotto originato dall’illecita acetificazione di fermentato da uve 
passite o da mosto concentrato o da soluzioni zuccherine o loro miscele); 

 sequestro penale di 1.138 hl di aceto, 779 hl di prodotto destinato a divenire Aceto 
Balsamico di Modena IGP, 1.555 hl di miscela di aceto con mosto concentrato e 
696 hl di semilavorato per condimento a base aceto; 

 sequestro amministrativo 46 hl di Aceto Balsamico di Modena IGP confezionato e 
870 hl di aceto destinati alla produzione di Aceto Balsamico di Modena IGP, 
movimentati in assenza di parere di conformità da parte dell’OdC. 

 Contrasto alla falsificazione delle sementi 
Scoperta una vasta frode a danno di aziende agricole che acquistavano sementi 
certificate illecitamente contraffatte da una ditta sementiera che operava nel Nord Italia. 
La frode veniva realizzata attraverso l’applicazione sugli imballaggi di falsi cartellini 
attestanti la certificazione delle sementi commercializzate 

Risultati operativi 
 6 soggetti indagati e 2 arrestati, responsabili della ditta; reati contestati: Associazione 

per delinquere (416 CP); Frode in commercio (515 CP); Vendita di prodotti 
industriali con segni mendaci (517 CP); Falsità materiale commessa dal privato (482 
e 483 CP); Truffa (640 CP); Ricettazione (648 CP); 

 sequestro dell’intero stabilimento di produzione. 
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Contrasto alla falsificazione di vini di qualità 
A seguito di un’azione condotta congiuntamente dall’Ispettorato e dal Nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di Finanza, scoperta in Sardegna una rilevante frode 
commerciale volta alla falsificazione di vini a denominazione d’origine, perpetrata anche 
a danno delle finanze comunitarie per indebita percezione di contributi nel settore 
vitivinicolo 
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Risultati operativi 
 sequestro penale di 2.500 hl di falsi vini a IGT e a DOC prodotti, in violazione ai 

rispettivi disciplinari di produzione, da vitigni illegali non autorizzati per la Sardegna, 
per un valore economico pari a oltre 3.359.000 €; 

 sequestro preventivo di un ulteriore quantitativo di oltre 3.200 hl di vini che si 
fregiavano indebitamente di denominazioni d’origine, sia sfusi che imbottigliati, per 
un valore economico di circa 1.800.000 €. 

 

Controlli campagna vendemmiale 
L’azione di prevenzione e contrasto alle frodi nel settore vitivinicolo durante la 
campagna vendemmiale, pur interessando tutte le regioni, si è concentrata 
particolarmente in Sicilia, Lazio e Piemonte. 
Attraverso controlli su strada, svolti congiuntamente con la Polizia Stradale, prelievo di 
campioni, controlli fisici e documentali lungo tutta la filiera vitivinicola, è stato possibile 
conseguire i seguenti risultati: 

Risultati operativi 
 sequestri di vini generici, a DO e IG (51.137 hl), mosti e succhi d’uva (113.453 hl), 

sottoprodotti (592 hl) e prodotti enologici (266 q), per complessivi 12.665.500 € 
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Attività in collaborazione con le Capitanerie di Porto 
Nell’ambito del Protocollo d’intesa con il Comando generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto - Guardia Costiera, teso a ottimizzare i controlli attraverso forme 
di collaborazione e scambi informativi, sono stati attivati diversi interventi, congiunti o 
svolti in autonomia, monitorando il transito portuale delle merci 
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Risultati operativi 
 presso il porto di Ravenna, interrotto un traffico di semi di soia, destinati alla 

produzione di mangimi, fraudolentemente designati come da agricoltura biologica 
ma risultati alle analisi contenenti OGM, con conseguente inoltro di 3 notizie di 
reato; 

 presso una piattaforma logistica integrata laziale, sequestro penale per frode in 
commercio di 7,6 t di polpi eviscerati e congelati, del valore di oltre 22.000 €, 
risultanti diversi per specie e qualità dal dichiarato (Octopus Vulgaris); elevate, 
inoltre, diverse contestazioni amministrative per etichettatura ingannevole, di 
importo pari a circa 10 milioni di €. 
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Uffici territoriali 
Ufficio di Torino, Strada Antica di Collegno, 259 - 10146 Torino, Tel. 0115174851, Fax 0115069312 - 
icqrf.torino@mpaaf.gov.it - icqrf.torino@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Asti, Corso Torino, 229 - 14100 Asti, Tel. 0141419437, Fax 0141410238 - icqrf.asti@mpaaf.gov.it - 
icqrf.asti@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Genova, Piazza Dante, 7 - 16121 Genova, Tel. 010581985, Fax 010589699 - icqrf.genova@mpaaf.gov.it - 
icqrf.genova@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Milano, Via R. Pitteri, 110 - 20134 Milano, Tel. 0226410497, Fax 0226414804 - 
icqrf.milano@mpaaf.gov.it - icqrf.milano@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Brescia, Via Duca degli Abruzzi, 163 - 25124 Brescia, Tel. 0303530833, Fax 0303547535 - 
icqrf.brescia@mpaaf.gov.it - icqrf.brescia@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Conegliano/Susegana, Via Casoni, 13/B - 31058 Susegana, Tel. 043864461, Fax 043860649 - 
icqrf.conegliano@mpaaf.gov.it - icqrf.conegliano@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di S. Michele a/A, Via E. Mach, 2 - 38010 S. Michele a/A, Tel. 0461650102, Fax 0461650851 - 
icqrf.sanmichele@mpaaf.gov.it - icqrf.sanmichele@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Udine, Piazzale Cadorna, 3 - 33100 Udine, Tel. 0432511977, Fax 0432519719 - icqrf.udine@mpaaf.gov.it - 
icqrf.udine@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Verona, Viale del Lavoro, 8 - 37135 Verona, Tel. 0458250179, Fax 0458205612 - icqrf.verona@mpaaf.gov.it - 
icqrf.verona@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Bologna, Via Nazario Sauro, 20 - 40121 Bologna, Tel. 0512912611, Fax 0512912660 - 
icqrf.bologna@mpaaf.gov.it - icqrf.bologna@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Modena, Via J. Cavedone, 29 - 41124 Modena, Tel. 059341317, Fax 059357679 - icqrf.modena@mpaaf.gov.it 
- icqrf.modena@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Firenze, Via Belfiore, 9 - 50144 Firenze, Tel. 0553120301, Fax 055357940 - icqrf.firenze@mpaaf.gov.it 
- icqrf.firenze@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Pisa, (Via Matteucci) Galleria G.B. Gerace, 17 - 56124 Pisa, Tel. 050315671, Fax 050560006 - 
icqrf.pisa@mpaaf.gov.it - icqrf.pisa@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Ancona, Via Seppilli, 5 - 60128 Ancona, Tel. 0712800151, Fax 0712800153 - icqrf.ancona@mpaaf.gov.it 
- icqrf.ancona@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Perugia, Via della Madonna Alta, 138/F - 06128 Perugia, Tel. 0755008630, Fax 0755054230 - 
icqrf.perugia@mpaaf.gov.it - icqrf.perugia@pec.politicheagricole.gov.it 
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Ufficio di Roma, Via Q. Sella, 42 - 00187 Roma, Tel. 0646656409, Fax 0646656472 - icqrf.roma@mpaaf.gov.it - 
icqrf.roma@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Pescara, P.zza Vittoria Colonna, - 65127 Pescara, Tel. 085298145, Fax 08527946 - icqrf.pescara@mpaaf.gov.it 
- icqrf.pescara@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Napoli, Via del Fiumicello, 7 - 80142 Napoli, Tel. 0815540301, Fax 0815635093 - 
icqrf.napoli@mpaaf.gov.it - icqrf.napoli@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Salerno, Via Irno, 11 - 84135 Salerno, Tel. 089797586, Fax 089792842 - icqrf.salerno@mpaaf.gov.it - 
icqrf.salerno@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Potenza, Via Vaccaro, 18 - 85100 Potenza, Tel. 097136463, Fax 097126398 - icqrf.potenza@mpaaf.gov.it - 
icqrf.potenza@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Campobasso, Via Pianese, 32 - 86100 Campobasso, Tel. 0874698751, Fax 0874699227 - 
icqrf.campobasso@mpaaf.gov.it - icqrf.campobasso@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Bari, Viale P. Borsellino e G. Falcone, 2 - 70125 Bari, Tel. 0805024267, Fax 0805024277 - 
icqrf.bari@mpaaf.gov.it - icqrf.bari@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Lecce, Via Bari, 17 - 73100 Lecce, Tel. 0832397311, Fax 0832312530 - icqrf.lecce@mpaaf.gov.it - 
icqrf.lecce@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Cosenza, Via Molicella - Palazzo Cava - 87100 Cosenza, Tel. 0984482853, Fax 0984483645 - 
icqrf.cosenza@mpaaf.gov.it - icqrf.cosenza@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Lamezia Terme, c/o Fondazione Mediterranea Terina, Zona Ind. Comparto 115 - Pad. F3 - 88046 Lamezia 
Terme, Tel. 0968209207, Fax 0968209749 - icqrf.lameziaterme@mpaaf.gov.it - 
icqrf.lameziaterme@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Palermo, Viale Regione Siciliana, 7275 - 90146 Palermo, Tel. 0917510745, Fax 0917541610 - 
icqrf.palermo@mpaaf.gov.it - icqrf.palermo@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Catania, Via A. Volta, 19 - 95122 Catania, Tel. 0957315080, Fax 0957570975 - icqrf.catania@mpaaf.gov.it - 
icqrf.catania@pec.politicheagricole.gov.it 
Ufficio di Cagliari, Via dei Carroz, 12 - 09131 Cagliari, Tel. 070500073, Fax 070500044 - 
icqrf.cagliari@mpaaf.gov.it - icqrf.cagliari@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede di Sassari, Via Beldedda, 11 - 07100 Sassari, Tel. 07925581, Fax 0792558275 - icqrf.sassari@mpaaf.gov.it - 
icqrf.sassari@pec.politicheagricole.gov.it 
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Ispettorato  centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti ag roalimentari 

Laboratori di analisi 
Laboratorio di Modena, Via J. Cavedone, 29/23 - 41124 Modena, Tel. 059358419, Fax 059344412 - 
icqrf.modena.laboratorio@mpaaf.gov.it - icqrf.modena.laboratorio@pec.politicheagricole.gov.it 
Laboratorio di Perugia, Via della Madonna Alta, 138/C-D - 06128 Perugia, Tel. 0755009126, Fax 0755001799 - 
icqrf.perugia.laboratorio@mpaaf.gov.it - icqrf.perugia.laboratorio@pec.politicheagricole.gov.it 
Laboratorio di Salerno, Via Irno, 11 - 84135 Salerno, Tel. 089798144, Fax 089798103 - 
icqrf.salerno.laboratorio@mpaaf.gov.it - icqrf.salerno.laboratorio@pec.politicheagricole.gov.it 
Laboratorio di Catania, Via A. Volta, 19 - 95122 Catania, Tel. 095480411, Fax 095365066 - 
icqrf.catania.laboratorio@mpaaf.gov.it - icqrf.catania.laboratorio@pec.politicheagricole.gov.it 
Sede distaccata di Conegliano, Via Casoni, 13/B - 31058 Susegana, Tel. 0438453512, Fax 0438450618 - 
icqrf.conegliano.laboratorio@mpaaf.gov.it - icqrf.susegana.laboratorio@pec.politicheagricole.gov.it 
Laboratorio Centrale di Roma, Via del Fornetto, 85 - 00146 Roma, Tel. 065534161, Fax 0655341691 - 
icqrf.roma.laboratorio@mpaaf.gov.it - icqrf.roma@pec.politicheagricole.gov.it 
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